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FlRTE I

Atti inseriti'nolla Raccolta ufficiale delle leggi e° dei d6Cf0ti 081 Regno d'Italia

50&iMAR'IO - REßlo DECRETO 9 giugno 1921, n. 805, che stabilisce norme per l'assegnaziotte delle sovvenzioni su,I fondo naxio-
«Je per la disocatepazione involontaria. ,

'
.

GI DEgg,E'gO Ú Oiugteo, 1921, n. 82$, cles apporta variationi alla ripartizione, disposta col decreto Luogotenenziale 7 febbraio

3019, n. iðo, ded'assegnazione straordinaria di un miliardo, per l'esecuzione di opere pubblicite, autorizzata col, decreto

"Skagotenetígidle 17 novemb e 1918, n. 1608.
REdlo~i)kbRETO'2 giugno 1921, n. 843, concernente l'assegnazione di 2 milioni ite conto della spesa di 300 milioni, per l'esects-

riotte di opet•e pubbliche, autorixxata dalla leggo 06 settemó>v £920, n. £3/3.
REGIO.DECRETO 5 giugno 192/, n. 821, c/te modifica il regolamento e lugfio 1908, n. 548, per to esposizioni zootecniche, le

stagfolei taurine e il miglioramento delle razzo bovin¢.

RIGGIO. DÈCRETO 9 giugteo 1921, it. 825, eles a//ida al 3Íinistero delle terre liberate i sérvizi altinenti al risarcimento dei danni

. di gtt.orra nei territori delle reuove•Provincie.

REGIO DE JRETO 2 gitegno £921, n. 830, c1ee revoco µello riel 13 lieglio £913, n. 895, ra¿atico alla aggregazione degli clettori politici
della fragione Orfengo, del coneu.ne di €asalino alla seconda sexiotte elettorale di Borgo Vercelli,
10 DECRETO P maggio 1921, n. 83ã, clee mantiene·in vigore il R. decreto 10 giugno 1000, n. 883, relativo agli esami e agli
sortidini Jie scuole elententari e popolari, per l'antio scolaalico iÐ20-921.

I

Begio dqarato 9 giugno 1921, n. 805, che stabilisce norme
per l'assegnazione delle sovvenzioni std fondo na-
sionale per la disoccupazione involontaria.

VITTORIO E:JANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione

.
RE D'ITALIA

Visto l'art. 24 del decreto-legge 19 ottobre 1919,
n. ¶214
$entita la Giunta centrale esecutiva per iÑ colloca-
opto e la disoccupazione ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato
ei iI.1avoto e.la previdenza soolale;
Åbbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Per l'assegnazione delle sovvenzioni sul fondo na-

sionale pqp la disoccupazione involontaria alle Casse

provindlali miste e alle Casse professionali di assicu-
razione contro la disoccupazione di cui all'art. 24 del

decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214, per il servizio
dei sussidi in regime di assicurazione obbligatoria, ea-
ranno osservate le norme seguenti.

Art. 2.

Quando il numero dei disoccupati di una Cassa di

assicurazione superi la media del cinque per cento ri-
spetto ainumero degli assicutati inscritti, la Cassa
stessa otrà ottenere dall'ufficio nazionale per il col-

locaniento e la disoccupazione sovvenzioni i¤ ragione
della gnetà delle somme necessarie per il pagamento
dei suseidi assicurativi ai disoccupati che eccedano in
medig nel mese la proporzione del cinque per cento.

Art. 3.

Quando il numero del disoccupati di una Cassa dÏ
assicurazione superi la media del dieci per cento ri-

spetto al numero degli assicurati inscritti e la Cassa

non possa provvedere al servizio dei sussidi coi fondi

dell assicurazione obbligatoria di propria competenza,
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perchò insufficienti, potra ottenere dall'ufficio -nazio-

nale, oltre alle sovvenzioni di cui all'articolo prece-
dente, ulteriori sofŸenzioniper limporto delle somme

occorrenti al pagamento dei sussidi assicurativi ai di-
socattpati che eacedano in media nel mese la propor-
zio del dieci per cento.

Art. 4.

Quando non sia possibile stabilire per le Casse miste
provinciali it numero preciso dagli inscritti, la Giunta

centrale ösedutiva stabilíra l'ammontare delle sovven-
zioni da concedere alle Casse medesime, tenendo conto
degli urgenti bisogni di esse, previ gli accertamenti
cho riterŒnecessari.

Art. 5.

Qualora per il regolare funzionamento deUo Casse
miste provinciali o delle Casse professionali ei nmtli-
festi l'urgente necessità di fornire i fondi occorrenti

per il FeMrÌžio del aussidi di disoccupaziono in regime'
assicurativo, potranno ad essa concedersi dall'Uffleio ·

nazionale anticipazioni sul fondo nazionale, salvo sue -

cessivo' recupero od eventuale conguaglio
.

con le ré-

galari sovvenzioni concesse in virtù del pres°ente de-
creto.
Ordiniamo che il, presente tloorato, munito del sigillo

- d.ello Stato, sia insorto nella necolta ufuciale dello

leggi e dei decreti del Regno c?Italia, ma-ndando a

thiunque spetti di osservarlo % di farlo observare.

Dato a Roma, addì 9 gingue 1921.

VITTORE EMANUELE.
Lanaiaa,

Visto, 74 guardaripuli: Fans..

Regio-decreto 9 giugno 1921, n. SE, che apporta varia-
zioni alla riportizione, disposta col decreto Luo-

galenentiale 7 febbraio 1919, n. 150, dell'assegna-
sione straordinaria di un miliardo, per resecu
zione di opere prebbliche, autorizzata col decreto
Luo"gotonenziale 17 novembre 1918, na 1698.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'l:ALL=

Visto 11 decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1919,
n. 450, successivamente modificato, concernente la ri-

partizione dell'assegnazione straordinaria di un miliardo
da stanziare nel bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici, giusta l'art. 7 del precedente decreto Luogote-
nenziale 17 novembre Î918, n. 1699;
Rii;énuta la necessità di apportare alla ripartizione

stdäsa taltne modiflcazioni;
SulÏa proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello dei lavori

patiblidi ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

All'art. i° del decreto Luogotenenziale 7 febbraio

1910, n. 4150, sono aggiunte le lettere z-43 e z-44, ed il
riporto dell assegnazione è modificato come segue:
Léttora d). Concorso del!o Stato per ,1'esecuzione di

opere di sistemazione, nuova costrpzione e

completamento delle strade di cui all'arti-
colo 9 lott. E), del doereto Luogoteitenziale
4 ottobre 1917, n. 1679, modideato col de-

creto Luogotenenziale 30 giugno 1918, nu-
mero1019..........'......- 1,200,000-

Lettera f). Opo e di sistemazionŒ e completamento
del:a navigabilità del Po o di allaeciamento
ai laghi lombardi, di costruzione o sistema-
zione dei relativi porti, di completamento
della rete navigabile veneta e per la navi-

gabilità delPArno e del Tevere a monte di

Roma .

. . . . .
. . . , . . . . . , , .

- 1,000,000 -
Lottera ;-43. Coacorso dello Stato nella spasa pre-

vista per la oÎ$struzione di un po,ute sul

Taglitfhanto fra Spilimbergo o I)]gnano da
esaguirsidall'Amininistrazione proviaciale di
Uline . . . . . .· . . . . . . . ‡ 1,200,000 -

Lettera :-4‡. Contributo dello Stato nella sposa per
la costruzione del nuovo porto di Mdano e

per de opere di miglioramento della dar-

seca di Parts Ticineso . . . . . . . . . . ·-i- 1,000,000 -•

Art. 2.

,

Gli stanziamenti dei seguenti capiton dello stato di

previsionò dela spesa del Mgnistero del lavóri pubblici,
per Tesercizio 192û-Et, sono variati come .segue :

C.sp. n. 108. Opere nuove nelle vie navigabili di 14
e ya categoria (art. 31 del tosto unico di

leggq ll lagli3 1913,n.959), etc. . . . .
- 100,000 -

Cap. u. lû84is. Centributo dello Stato ilella spesa

par la costcuzione del nuovo porto di Milano
e pfr le opero di miguo:amonta dolla dar-
sana di Porta Ticinese (decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 740, e docteto

Roale 47 novembre 1919, n. 2367) . . . . . 100,000 -

Ordiniamo che il protonte decreto, munito delsigillo
dello Stato, sia Laer:o nona raccolta. ufliciale delle

leggi e dei de ai del Regno d'Italip, mandando a

chinnouo opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Boxoul - Psaxo.

Vist a, Igu ardas igißi .JFERL

Regio decreto 2 giugno 1921, n. 823, concernente l'asse-
gnazione di 2 milioni in conto della sµtsa di 300
milioni, ye l'<eecuzione di opere púb6liche, tiu-
torizzato dalla legge 26 settembre 19200%. 1313.

VITTOfDO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Bastone
lŒ D'ITALIA

Vists la 1 e el settembre 1920, n. 1313, con la

quale fu autori zata la spesa di L 300.000.000 per
oýere pubbliche straordinarie;
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Visti i Regi decreti 14 novembre 1920, · n. 1657 e 13

febbraio 1921, n. 144 coi qualt; in conto del fondo
suddetto, vennero assegnate complessivamente lire

293.000.000 per l'esecuzione di opere varie;
Ritenuta la necessità di provvedere ad und ulteriore

assegaazione di fondi in conto dellä somma suindícata;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello dei lavori pub
blici;
Abbiamo decretato e decretiamo: -

In conto della spesa di L. 300.000 000 autorizzata
con la legge 26 settembre 1920, n. 1313, è assegnata
la somma di L. .2.000,030 da aggiungersi alla dota-

zione de'la lettera u) I Lavori di riparazione e siste-
mazione delle opere idrauliche di 12 e 2a y¡g

nelle, provincie Veneto e di Mantova » del decreto
Reale 14 novembre 1920, n. 18õ7.
Ordiniamo che il presente decreto, plunito del sigillo

dellä¶fato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

phiùnque spetti di osservarlo e di farlo Osservare.
Dato a Ronia, addl 2 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Bonom'- PEANO.

Viato, 11 guardan'güli: FERA.

Articolo unico.

Al regolamento p 3r la Esposizioni zootecnicho, le
stazioni taurine o il miglioramento delle razze bovine,
approv.ato con R. decreto del 2 luglio 19g8, n. 538V ò
aggiunto il segtiente articolo:

« Art. 36. - Nelle Provincie, in cui l'attuazione di
provvidenze volte al miglioramento ed all'incremento
della produzione zootecnica non abbia ancora avuto -

principio, o lo abbia avuto di recente, in misura non

proporzionata ai bisogni, a causa della manchevole
iriiziativa privata e delig scarso intervento degli Enti
locali, il contributo del Ministero di agricoltura, por
l'attuazione delle iniziative, contemplate dall'art. 3

della legge 6 luglio 1912, n. 843. può essere.concesso

m misura superiore, a quella stabilita dal presente
regolamento, e raggiungere, .eccezionalmente, la tota-

lità della spesa incontratasper ogni singola inizia -
tiva.

« Fatta eccezione per la misura dei contributi da
concedere nei casi innanzi contemplati, restano ferple
tutte le altre disposizioni portate dal presente rego -
Jamento por ciò che ha tratto con le modalità di con-
cessione e di

.
pagamento dei contributi stessi, e con

la vigilanza che sarà effeituata dal Ministero d'agri-
coltura >;

Regio diereto 6 giul;no 1931, n. 824, che modißen il
regolamento 2 luglio 1908, a 539, per le esposi-
siont zooteenichg lo stazioni taurnie e il migliç-
ramento delle razze bovine.

VITTOIGO EllANUELE III

ger graz;ñ di Dio o per louíà dellaTaxione
RE D'lTALIA

Visto il R. decreto 2 luglio 1908, n. 538, che ap-
provò il regolamento per lo esposizioni' zootecniche,
le stazioni ed il miglioramento delle razze taurine

gerequafito riguarda lá concessione. degli incoraggia-
menti governativi;
Riconosciuta

"

la opportunità di proporzionare la
azione integratrice e stimolatrice dello Stato ai reali

bisogni ed alle manchevolezze della produzione zoo-

tecnica nelle singole Provincie e, segnatamente, nel
Mezzogiorno e nelle Isole, largheggiando nella nii-
gura del contributi là dovo l'giziativa si manifesti
searèa é urgente si palesi la necessità di provvidenze
zooteciliche;
Tenuto conto della proposta all' nopo formulata

dal Comitato gootecnico nella riunione dell'8 mag-
gio i920 ;

'

TJdità il parere del Consiglio cii Stato; ·

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nosito ministro segretario di Stato.

por l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e*decretiamo :

Ordiniamo che il presepte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti. del Regno d'Italia, mandando a

chiunque,spetti di osservarl'o e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 5 giugno 1921.

VITTORIO EM·ANÜEL10

G1oliTTL -- AIICHELI.
Viko Il guardasigilli : Fsal.

Regio decreta 9 giugno 102Ï, ni 825, clie a/ßda al Mi-
nielero deUs terro liberage i servizi attinenti al ri-
sarcimento dei danni di guerra nei territori delle
nuous Provincie.

VITTORIO ElfANUELE III

per grazia di Dio o per volonth dolla gastems
BB D'ITAIJA

Visto il R decreto 19 gennaio 1919, n. 41, che iëti-
tuiscè il Ministero per le terre liberate dal neintdo,
no ad un anno dopo la pubblicazione-della paoë;
Visto il R. decreto-legge 29 ottoþk•e 1920, n.1543, che

proroga a tutto l'eseroizio finañziario 1081-92Bufeili-
cacia del detto .R. decreto 19 gennaio 1919 m. 41
Visto 11 R. decreto 22 luglio 1920, n. 1283, ed il Regio

decreto 14 agosto 1920, n 1234; che recen dispdéfzi ni
ger l'Amministrazione civile 'nellá Venezia Giulia e

nëlla Venezia Tridentina;
Visto il F. decreto 2 maggio 1920, n. 522, relativo

alla emissione di uno speciale prostito per il risaroi-
mento dei danni d,i guerra;
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Visto il'tes‡o unico approvato con decreto Luogote-
nenziale 27 marzo 1919, n. 426, concernente le dispo-
sizioni legislative sul risarcimento dei danni di guerra ;•
Visto il R. decreto-legge 18 aprile 1920, n. 579,

che estende dette disposizioni alle nuove Provincieldel
Regno;
Visto l'art. 4 della legge 26 settembre 1920 n. 1822;

e l'art. 3 della legge 19 dicembre 1920, n.1778, ohn au-
torizzano il Governo ad estendere ai territori annessi
le leggi del Regno;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

niet I, ministro segbetario di Stato per gli affari del-
l'interno, di cono rto col zÑnistro per le terre liberate
e col ministro del tesoro ;
Abbiamo deoretäto e dooretismo :

I compiti affidati al Ministero per le terre liberate
-dall'at•t. I del RL decreto 19- gennaio 1919, n. 41, ed in
particolare quelli attinduti al risarcimento dei danni
di gueï•ra, nonchb " allà i•ioostrazione e riparazione
delle opere d'interesse pubblico ed alla organizzazione
dei relativi servizi, sono estesi ai territori delle nu¼e
Provincie del Regno, annessi con le leggi 26 settom-
bra 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778.
Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigiHo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale dello leggi
a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chlutique
opetti di osservarlo e di farlo osservaro

Dató a:Roma,.addl 9 giugno.1921.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - Bosoni - RAINERI.
Visto, R guardasigini: FERA. *

Rego dooreto 2 giugno 1921, n. 829, chei revoca quello
del 13 luglio 1913, n. 895, relaticó alla aggrega-'
zione defi elettori politici della frazione Orfengo
del, comtmo di =Casalitio alla spoonda sezione elet
forale di Borgo 17ercelli.

,
VITTORIO EMANUELE IIT

.

per grazia di Dio,e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il A. decreto in data 13 luglio 1913, n. 895,
col quale gli elettori politici della frazione Orfengo
del comune di Casahno, ia provincia di Novara, in-
rono aggi•egati alla seconia sezione del comune di
Borgo Vercelli ;
Vista la deliberazione della Commidsione provinciale

elettorale di Novara, in data 30 aprile 1921, con la
quale si propone che gli elettori suddetti della frii-
fone di Orfengo siano distacoati dal comune diBorgo
Veroplli, per farli votare insieme con gli altri elettori
del comune di Casalino, cui appartengono ;
Viste le dellberazioni conformi d.elle Commissi ni

elettorali domunali di CaseJino e di Borgo Vercelli, ri-
spettkomente in data 16 gennaio .e 20 aprile 1920;

I

Visto l'art. 29 della legge elettorale politiba 29et-
tembro 1919, n.'i495;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarikdi Stato

per.gli affari dell'interno, presidente del Colisiglio dei
ministri;
. Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë .revocato il R decreto 13 luglio 1913, D. 895, nella

parte che disponeva che gli elettori della frazione di
Orfengo fossero aggregati aMa seconda sezione eletto-
rale di Borgo Vercelli.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia mandando a chiunque
spetti,di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a,Roma, addì S giugno 1921.

VÏTTORIO EMANUELE.
GIOLitTI.

Visto, Il guardesigilli: Fax.

Regio decrefo É maggio 1921, n. 835, che mantiene ih
bigora il Regio decreto 10 giugno 1920, n.'883, re
lativo agli esami e agli scrutini nelle scuole elemen-
tari e popolari, par i anno poolastico 1920-92£.

VITTOllO EMANUELE III

per graba di Dio o per volontà della liarlone
RS D'ITALIA

.
Ritenuta la convenienza di proyogare ancora per il

corrente anno scolastico le disposizioni speciali adot ·
tate nei decorsi anni riguardo agli esami e agli scru-
tini.nelle scuole elementari e popolari;
Udito il Consiglio, dei ministrl ;
Sulla proposta de1Nostroministro segretario di Stato

per la istruzione pubblica, di concerto coi ministri del
tesorb e deile finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per gli'esami *e gli scrutini delle sonole elementari
e popolari nel corrente anno doolastico O20-92i,, ò
mantenuto in vigore il R. deoreto 10 giugno 1920,
n. 888. •.

Art. 2.

II diploma di maturita non può essere conferito se

non per egame.
Ordiniamo oho il presente. decreto, munito del sig!Bo

dello Stato, sia inseAo nella raccolta afficiale done leggi
e dèi decreti del Regno d'Itãlia mandando, a chiangue
opetti di osservarlo e di farlo ogsarvaro.

Dato -a Roma, addl i° inaggio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
.
GlOLITTI - .ÛROCE -- ) ONOut - FicTA.

Viste, la ptiertassytm: Fma.


